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Malgrado la scomparsa di Franco le cose non sono cambiate 

Un altro Primo Maggio di lotta 
per i lavoratori della Spagna 

Inasprimento della repressione per bloccare la protesta operaia e democratica — Grandi manifestazioni preannunciate a 
Madrid e a Barcellona — Il pericolo delle provocazioni — Un grottesco comunicato del ministero degli Interni 

Dal nostro inviato 
MADRID, 30 

Domani la Spagna celebre 
ra 11 suo Primo Maggio nel 
dopo Franco, ma sarà anco
ra una difficile giornata di 
lotta, non dissimile da quelle 
degli anni passati, quando 
Franco era vivo: la speran
za che il cambiamento acce
lerasse i tempi almeno per la 
festa del lavoratori si è di
mostrata fragile come ogni 
a l t ra speranza di rinnova
mento. Il clima non sarù di
verso: la macchina repressi
va è in moto già da tempo 
con una durezza forse accen
tuata anche rispetto agli anni 
della di t ta tura; gli arresti si 
susseguono in tutto il Paese 
e non è neppure possibile 
cercare di tenerne conto; di
rigenti dell'opposizione e di
rigenti operai si trovano in 
carcere già da sett imane o 
vi vengono condotti in questi 
ultimi giorni, ed anche se è 
opinione diffusa che la mag
gior parte sarà liberata verso 
la metà della sett imana pros
sima. la sostanza dei fatti non 
si modifica: la galera resta 
sempre l'arma preferita per 
combattere le idee. 

In questo quadro appare 
persino grottesco il comunica
to col quale il ministero de
gli Interni ha annunciato la 
proibizione di ogni manifesta
zione per il Primo Maggio 
ammonendo che « è deciso ad 
agire con tutti i mezzi a sua 
disposizione e con il rigore 
necessario per mantenere la 
pace nelle città ». Grottesco 
perchè lo stesso comunicato 
precisa che « queste proibi
zioni non devono essere con
siderate come una limitazio
ne all'esercizio dei diritti ci
vili. ma come un contributo 
al libero esercizio degli stes
si ». 

Naturalmente tu t to ciò non 
significa che domani in Spa
gna non si celebrerà il Primo 
Maggio: significa che ancora 
una volta la classe operaia 
spagnola questo Primo Mag
gio dovrà conquistarselo. Si 
sa. ad esempio, che grandi 
manifestazioni sono previste 
a Siviglia dove sarà un « pri
mo maggio andaluso ». forte
mente caratterizzato In senso 
regionale perchè anche in An
dalusia s tanno acquistando 
vigore sempre crescente le 
rivendicazioni di carattere 
autonomistico come nel paese 
basco, in Catalogna, in Ga
lizia; che un Primo Maggio 
operaio dovrebbe aversi a El 
Ferrol — la città in cui è na
to Franco — e una iniziativa 
contadina a Murcia. Dovreb
bero essere le manifestazioni 
di maggior rilievo unitamente 
a quelle di Madrid e Barcel
lona. impostate peraltro in 
modo assai differente. 

Negli ambienti democratici 
di Barcellona si prevede che 
alla manifestazione convoca
ta nel centro della ci t tà do

vrebbero partecipare circa 
centomila persorje: chiedendo 
alle autorità il permesso per 
un corteo, gli organizzatori si 
sono dichiarati disposti anche 
a ripiegare su una manifesta
zione in luogo chiuso: ma 
hanno precisato che l'unico 
luogo chiuso in grado di ospi
tare i presumibili partecipan
ti è lo stadio di calcio del 
Barcellona. Naturalmente le 
richieste sono state respinte. 
ma la manifestazione non è 
stata annullata. A Madrid la 
iniziativa è d'altro tipo: le 
organizzazioni sindacali han
no invitato i lavoratori a con
centrarsi, nel pomeriggio di 
domani, con tutte le loro fa
miglie nel parco della Casa 
de Campo, l'immensa tenuta 
che Filippo II attrezzò nel 
"500 sulla riva destra del 
Manzanarre. E' il polmone 

verde di Madrid, una soecie 
di Villa Borghese moltiplica
ta per sei: il governo ora si 
trova davanti al dilemma se 
consentire una grande festa 
popolare di significato ine
quivocabile o chiudere gli 
accessi al parco. 

E' indubbio che il regime 
cercherà con ogni mezzo di 
impedire queste iniziative. 
non tanto perchè ormai si è 
impegnato a farlo, sia diret
tamente attraverso il comu
nicato del ministero degli In
terni, sia indirettamente at
traverso le minacciose paro
le del capo del governo nel 
suo discorso di mercoledì se
ra, ma soprattutto perchè ne 
ha paura, in quanto un loro 
successo fornirebbe un metro 
per valutare il suo isolamen
to nel mondo del lavoro. Un 

metro in più, oltre quelli di 
cui già si dispone non solo 
nella realtà quotidiana delle 
lotte, ma anche nel processo 
di avvicinamento, di unità di 
azione, tra le varie organiz
zazioni sindacali • illegali. Il 
patto firmato nel giorni scor
si tra le Commissioni Operaie 
la UGT e la USO — infatti — 
ha costituito per il regime 
una sconfitta analoga a quel
la subita con la creazione del 
«coordinamento democrati
co» che ha unificato le op
posizioni al livello politico. 

Una sconfitta eguale sotto
lineata dal fatto che il go
verno ha combattuto con la 
stessa tattica le due batta
glie: sul terreno politico col
pendo il PCE e facendo con
cessioni agli altri part i t i : sul 
terreno sindacale incarceran
do dirigenti e militanti delie 

Nella piazza del Rossio a Lisbona: le fiorale assistono alle innumerevoli discussioni polì
tiche che si intrecciano tra te numerose persone, che sostano in permanenza ai piedi del 
monumento 

« Comlsiones Obreras » men
tre permetteva il congresso 
della UGT conclusosi con 
quell'Inno blasfemo che per 
11 franchismo è l'Internazlc-
nale. Due battaglie combat 
tute allo stesso modo e per
se allo stesso modo a dimo
strazione del totale distacco 
del potere dalla realtà del 
paese. 

Proprio la necessità, per 11 
governo, di impedire con ogni 
mezzo il successo delle mani
festazioni previste per doma
ni, ha generato a Madrid una 
certa preoccupazione: nella 
tensione creata artificiosa
mente possono trovare ali
mento att i di provocazione e 
gesti di disperazione. E' diffi
cile. ad esempio, dimentica
re il tragico apparire dei 
FRAP sulla scena spagnola, 
il Primo Maggio di cinque 
anni fa, i violenti scontri, la 
uccisione a coltellate di un 
agente di polizia e la reazio
ne dei commilitoni di questo. 
Ed al t ret tanto difficile è di
menticare che agli uomini del 
bunker non sarebbe sgradito 
che si avverasse la profezia 
di questi giorni, di coloro che 
parlano di un « Primero de 
mayo sangriento ». un Primo 
Maggio di sangue, che taglie
rebbe corto ai propositi di 
una revisione dei diritti di 
riunione e di manifestazione: 
sono propositi nebulosi, im
precisi e comunque limitati. 
ma anche così al bunker non 
piacciono e un pretesto per 
seppellirli o almeno per rin
viarli sarebbe indubbiamen
te bene accetto. 

Il clima in cui la Spagna 
si accinge a celebrare il Pri
mo Maggio è quindi un cli
ma teso ed amaro: Marcolino 
Camacho lo trascorrerà a Ca-
rabanchel come quello del
l'anno scorso, come altri do
dici della sua vita; lo tra
scorrerà in carcere Simon 
Sanchez Monterò; lo trascor
rerà in carcere — e sarà 11 
ventiquattresimo — Luis Lu
cio Lobato per il quale sarà 
anche peggiore del preceden
ti : finora era nel carcere di 
Segovia, relativamente vicino 
a Madrid, e sua moglie e i 
suoi figli potevano almeno vi
sitarlo; adesso — con la scu
sa che quello di Segovia è 
un carcere insicuro, dopo la 
evasione dei ventinove del-
l'ETA — lo hanno trasferito 
al lontano penitenziario di Za 
mora. Sua moglie, con molti 
sacrifici, è andata fin lassù 
e non glielo hanno lasciato 
vedere. 

Ma per Camacho. Monterò. 
Lobato il Primo Maggio in 
carcere è quasi una consue
tudine: per l'avvocato Gar-
cia Trevijano. per l'ingegner 
Triana. per l'economista Ta-
mames questo è invece il pri
mo che trascorrono a Cara-
banchel: neanche Franco li 
aveva mai fatti arrestare. 

Kino Marzullo 

Mentre continuano polemiche e contrasti sull'analisi del voto 

L'AFFERMAZIONE DELLE SINISTRE PORTOGHESI 
DOMINA LE MANIFESTAZIONI POPOLARI DI OGGI 

Il sentimento di soddisfazione per aver respinto l'ondata di destra, oscurato da manovre moderate che si inseriscono nella man
canza di una intesa tra PS e PCP -1 socialisti insistono nell'« impossibilità » di un programma comune di governo coi comunisti 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 30 

n sentimento di soddisfa
zione per i risultati elettorali 
di domenica scorsa domina 
in Portogallo l'atmosfera di 
questo Primo maggio, in cui 
tut te le forze della sinistra 
si apprestano a festeggiare la 
importante prova politica su
perata. 

Dopo un anno tra i più 
drammatici e confusi di un 
processo politico, in cui il cu
mulo degli errori, delle inge
nuità. delle improvvisazioni e 
ì conseguenti traumi provoca
ti nel corpo sociale e in se
no alla società militare, si e-
ra andato traducendo in un 
progressivo incalzare delle 
destre e m un preoccupante 
ri fi osso moderato. la posta : n 
gioco era determinante. Nel 
voto di domenica scorsa in
fatti non si intravedevano 
molte mezze misure o solu
zioni p:ù o meno sfumate: o 
la liquidazione o la riconfer
ma dell'orientamento e delle 
conquiste fondamentali della 
giovanissima democrazia por
toghese. Ma se il voto ha vi
stò fallire l'obiettivo della de
stra (quello cioè di ottenere 
un consenso di massa ai due 
partiti. CDS e PPD. che si e-
rano posti dinanzi agli eietto
ri con programmi non tan<.o 
di correzione degli errori. 
ma di radicale contestazione) 
non sono poche le ombre che 
continuano ad oscurare il fu
turo del processo politico por
toghese. La sinistra — diceva 
il leader comunista Cunhal. 
all'indomani del voto — ha 
riconfermato la sua forza, e 
riuscita ad elevare una soli
da barriera in difesa delle 
conquiste fondamentali della 
giovane democrazia portoghe
se. Restano aperte cioè le con
crete condizioni per una ri
presa di un processo di ap
profondimento della democra-
sia. nell'alveo di una nuova 

costituzione avanzata e pro
gressista. 

Ma detto questo, la questio
ne che s; ripropone oggi e che 
si può dire senza timore di 
eccessiva semplificazione, de
terminante. non solo ai fini 
immediati, ma della prospet
tiva. resta quella della capa
cità della sinistra di trovare 
una politica unitaria o perlo
meno. quelle basi di una in
tesa di cui lo stesso Cunhal 
parlava nei sjiorni scorsi, nel 
riproporre al PS un accordo 
per governare. Il dato più 
preoccupante oggi, come .e-
ri. resta la profonda div.s.o-
ne che esiste tra i due massi
mi partiti della sinistra, l'o
stinazione con cui i sociali
sti insistono per governare da 
soli respingendo la mano t^-
sa dei comunisti rivelando pe
rò allo stesso tempo non tra-
scurabili propensioni ad un 
accordo con :1 PPD. propen
sioni che si configurano sem
pre più forti .n seno alla de
stra della direzione del P S 
e nel settore militare. 

Il PS, ricorrendo agli argo
menti della ormai consueta e 
logora polemica che vuole i 
comunisti al di fuori del gio
co democratico, non ritiene 
che una maggioranza PS-PC. 
al di là del fatto meramente 
numerico »51.2r

f ) possa cos:i-
tuire un fatto politico capa
ce di tradursi in una formula 
di governo. Ma cosi facendo 
nega in gran parte una realtà 
del paese che risulta chiara
mente evidente anche da una 
analisi solo sommaria del vo
to di domenica scorsa. Innan
zitutto il PS sembra sottova
lutare che il risultato indica 
chiaramente come alcune del
le conquiste fondamentali del 
processo portoghese non rap
presentano soltanto una aspi
razione ideale (come poteva 
sembrare ancora un anno fa) 
ma hanno costituito un fatto 
decisivo che coinvolge oggi 

tutti coloro che hanno votato 
in forma così massiccia per 
il PC e per il PS. In effetti li 
PS ha perduto voti non solo 
laddove ha dovuto « restitui
re » i suffragi utili che la de
stra gli aveva « prestato » per 
fare « argine al comunismo >». 
ma molto spesso la flessione 
c'è s ta ta in quell'elettorato d: 
sinistra, operaio e contadino. 
che ha v.sto le incertezze e :e 
ambiguità del PS dinanzi al
le nazionalizzazioni, alle for
me. seppur spesso embrionali 
e confuse di controllo ope
raio. al'.'a riforma agraria 
che ha smembrato il lati
fondo nel su e dato la terra 
a decine di migiia.a di brac
cianti affamati. 

E molto spesso questo voto 
operaio e contadino e andato 
all'altro grande partito di si
nistra. il PC. Non si sp.ega 
altrimenti la crescita dei co 
munisti nell'AIentejo (dove 
pure aveva già magg.oranze 
schiacc.anti» se non con un 
voto in difesa della riforma 
agraria, così come non si spie
ga altrimenti l 'aumento «an
che se non nelle stesse pro
porzioni) nelle cinture indu
striali di Lisbona. Oporto. Se-
tubal. dove si difendevano le 
nazionalizzazioni, le commi-
sioni operaie nelle fabbriche. 
il salario. 

Persino laddove l'attacco 
anticomunista era stato p.u 
violento e dove l'ondata degli 
incendi delle sedi aveva mas
so il PC in una pratica clan
destinità, ì comunisti sono 
andati avanti. Il dato qu.ndi 
non è solo numerico, ma emi
nentemente politico. Ignorar
lo potrebbe rivelarsi assai pe
ricoloso. Le tentazioni restau
ratrici della destra non sono 
certo finite con la sconfitta e-
lettorale. E al di là delle pro
fonde divisioni che continua
no A lacerare il campo della 
sinistra, al di là delle diver
genze e dei duri scontri che 
hanno c*imtt«rlzzato 1 e non 

] rapporti*» tra comunisti e so. 
j cialisti. si presentano in que-
! sti giorni alcune scadenze che 
I dovrebbero imporre una rifles-
. s'one e far guardare alle pos-
' sibilila di una intesa umtar .a 
! soprassedendo al passato. An-
I che se ci si rende conto delle 
t difficoltà. 
j La chiusura totale soc.al.sta 
I nei confront: dei comunisti. 

ha g.à dato il v:a alle mino-
! vre per formare una eoal.z.o-
t ne moderata che congeli i vo

ti del PC e allontani qumi i 
ogni eventuai.tà e prospetti
va di un governo d; sinistra. 
PC-PS. La crisi minacciata 
due giorni fa dal PPD non è 
che la prima avvisaglia di u-
na serie di pressioni che po
trebbero rendere inevitabile 
la «ca t t u r a» del PS per un 
disegno moderato che fac-1-
mente potrebbe ridare alle 
destre la chance perduta con 
la sconfitta elettorale, ma che 
difficilmente il partito comu
nista e le agguerrite masse 
che gli hanno dato il I4.56'~r 
dei voti potrebbero subire 
passivamente. L'interesse na
zionale. aveva detto :1 leader 
del PPD. impone che m que
sto momento nessun partito 
con la sua a? one provochi 
una er.s; o crei rischi di de-
stabil.z7ar.one. C.ò implica 
che il PPD non pone il pro
blema di una sua dimissione 
immed.ata. r.è pretenda d'al
tro lato di imporre '.a sua pre
senza. 

Un modo subdolo e indiret
to per d r e a: militar: che pre
mono per una coalizione PPD-
PS. che 1 popoiardemocratici 
sono disposti a s 'arci. basta 
solo pregarli, dando loro u n i 
patente d: ìnsostitu.b.'.ità. no.i 
solo per quel che r.guarda 
un governo che ha ormai po
che settimane di vita, ma per 
quello che dovrà nascere non 
appena (entro sessanta gior
ni) sarà scelto il nuovo presi
dente della Repubblica. Ed 
ecco l 'altra scelta decisiva che 

si trova d: fronte al Portogal
lo: quella del presidente del
la Repubblica. 

Negli amb.enti polit:ci si 
ammette che la chiave della 
candidatura presidenziale è 
nelle man: dei militari. Ma s: 

sa anche molto bene che la gè. 
rarchia militare e profonda
mente divisa e quindi in un 
grave imbarazzo a trovare u-
na personalità che rappresen
ti unitariamente le forze ar
mate. Una indicazione non u-
nivoca a favore delle sinistre. 
ci diceva un alto esponente 
militare, pochi giorni prima 
delie eiezioni, indurrebbe le 
correnti militari moderate i 
di destra. »d esigere un nuovo 
voto in seno al Consiglio d?l-
la rivoluzione, ciò che spo
sterebbe certamente a destra 
il già precario equilibrio nel 
massimo organismo militare. 
tra moderati e sinistra, e fa
ciliterebbe loro il compito nei 
forzare una coalizione mode
ra ta tra PS e PPD. L'ambiguo 
atteggiamento del PS in que
ste ore, la sua netta preclu
sione a sinistra verso il PC 
hanno certamente sminuito il 
valore univoco del voto a si
nistra. 

A Lisbona sono subito co
minciate e si moltiplicano le 
riunioni, sia di militari che 
di partiti per passare al va-
glio le var4e candidature che 
potrebbero appunto forzare l ì 
soluzione moderata. L'atmo
sfera in cui tut to ciò avv.e-
ne, è quella, come si afferma 
oggi negli amb.enti militar, f 
politici, di « grandi manovre ». 
Si starebbero discutendo fon 
darnentalmente due tesi, una 
che pretenderebbe un presi 
dente disposto ad appoggiare 
la soluzione di un governo 
monocolore socialista e l'altra 
che opterebbe per un presi
dente che spinga per la for
mazione di una coalizione PS-
PPD. 

Franco Fabiani 

La crisi energetica 
può essere risolta 
con centrali nucleari 

Un piano per la costruzione di Centrali nucleari che merita la massima attenzione e che 
deve essere attuato nel più breve tempo possibile - Ogni anno di ritardo fa perdere 350 
miliardi alla nostra bilancia dei pagamenti con Testerò per l'import di olio 

« Ogni anno di ritardo nel
la realizzazione delle quat
tro centrali nucleari già or
dinate nel 1973 e nel 1974. la 
cui c a l c i t a annua di produ
zione è prevista in circa ii() 
miliardi annui di chilowatt
ora. esigerà una importazio
ne aggiuntiva di 7 milioni di 
tonnellate di olio combustibi
le con un aggravio di 350 mi
liardi per la nostra bilancia 
dei pagamenti con l'estero ». 

La dichiarazione è del pro
fessor Arnaldo M. Angelini. Il 
presidente dell'ENEL ha avu
to modo di ripeterla spesso 
nel corso delle relazioni sui 
programmi dell'Ente. 

Angelini ha anche avuto mo
do di evidenziare l'importan
za che l'energia nucleare ri
veste nella soluzione del pro
blema energetico. Si tratta. 
per la verità, di un discorso 
già noto nelle sue linee es
senziali. ma che non per que
sto perde i motivi della sua 
validità. 

11 problema energetico, e-
videnziato drammaticamente 
dalla crisi petrolifera, può es
sere risolto soltanto con il 
ricorso all'energia elettronu
cleare. La validità della scel
ta. del resto, è confermata 
dalle decisioni precedentemen
te adottate dal nostro e da 
altri Paesi. Ora. si tratta di 
accelerare al massimo Ta rea
lizzazione. per poter ottenere 
al • più presto i benefici da 
questa soluzione. La stessa po
litica comunitaria è stata ca
ratterizzata dalla decisione di 
limitare gli impianti termo
elettrici in favore delle cen
trali elettronucleari. Queste 
ultime, infatti, si dimostrano 
alla - prova dei fatti più 

facilmente integrabili con 
l'ambiente nel quale \cngono 
localizzale e tutte le esperien
ze compiute in altre nazioni 
dimostrano l'assenza di qual
siasi rischio di squilibrio eco
logico. 

L'ENEL ha cercato di por
tare avanti un discorso nel 
tentativo di eliminare ogni 
possibile dubbio in proposi
to. Ora di fronte alla realtà 
di una crisi petrolifera sono 
cadute le opposizioni, sono 
state .smontate le critiche. 
Tutti sono perfettamente con
vinti che soltanto l'energia 
elettronucleare può conentir-
ci di disporre degli approvvi
gionamenti necessari, senza 
dover pesantemente incidere 
sulla bilancia dei pagamenti 
con l'estero con l'import di 
petrolio. Resta soltanto il pro
blema di realizzare al più 
presto le quattro centrali. Non 
può essere sottovalutato, in
fatti, il problema del consu
mo. Compito istituzionale del-
l'ENEL è quello di garantire 
la piena disponibilità di ener
gia necessaria a] fabbisogno. 
Ed anche se la fase congiun
turale dell'ultimo periodo è 
stata tale da provocare una 
flessione nel costante incre
mento dei consumi, non si 
può assolutamente pensare ad 
una diminuzione degli impe
gni e ad una conseguente ri
duzione dei programmi. 

E' invece necessario ed op
portuno prevedere la ripresa 
entro limiti ragionevoli e pen
sare ad una escalation dei 
consumi in concomitanza con 
la ripresa economica e pro
duttiva. 

Dj fronte a questa augura
bile e prevedibile fase di ri

presa. l'E.NEL non può pre
sentarsi impreparata, anche 
perché si renderebbe respon
sabile della inevitabile « fre
nata > che verrebbe inevita
bilmente imposta alla ripre
sa stessa dalla mancanza di 
energia necessaria. L'unico si
stema idoneo è quello di pre
pararsi opportunamente ad 
una simile evenienza e l'uni
ca soluzione possibile è quel
la offerta dalle centrali nu
cleari. 

In linea con questa politi
ca. che vede l'Italia parte
cipare al JET (Joint Euro-
pean Tliorus). l'ENEL conti
nua a sviluppare i suoi stu
di per la realizzazione e 
l'impiego di reattori surrige-
neratori o autofertilizzati per 
riuscire a sfruttare in modo 
più completo l'uranio. Si prò 
spetta addirittura la possi
bilità di ottenere un'enei gwi 
R0 volte superiore a quella 
attuale. 

Tra gli studi che vengono 
portati avanti, di notevole 
interesse sono quelli tendenti 
a limitare l'interazione tra 
impianti nucleari ed ambien
te. Contributi di particolare 
entità in questo senso sono 
indubbiamente rappresentati 
dagli impianti di pompaggio 
già costruiti dall'ENEL per 
oltre 2.000 m\v. quelli in cor
so di realizzazione per 4.500 
mw e quelli in fase di stu
dio per oltre 10.000 mw. Que
sti impianti di punta, integra
zione e riserva consentiran
no una limitazione del nu
mero delle centrali e permet
teranno al tempo stesso di 
assicurare l'energia necessa
ria e di garantire un servi
zio efficiente in ogni eve
nienza. 

Sempre in tema di centrali 
nucleari, è opportuno rileva
re la validità della soluzione 
adottata per disporre di ura
nio arricchito, necessario per 
l'< alimentazione » delle cen
trali nucleari. 

A Roma, l'anno scorso, e 
stato firmato un accordo tra 
i presidenti dell'ENEL, del 
CNEDI e dell'Eurodif. Il 
CNEDI si è impegnato a tra
sferire il diritto di prelievo 
sulla produzione di uranio ar
ricchito all'ENEL sino i l 31 
dicembre 1990. E l'ENEL po
trà disporre in questo modo 
del servizio di arricchimento 
nella misura di 12 milioni di 
Kg di lavoro di separazione 
per la produzione di uranio 
arricchito che sarà utilizzato 
per le 10 centrali dalla capa 
cita produttiva di 1 milione 
di k\v per un periodo di dicci 
anni. 

L'ENEL darà all'Eurodif la 
materia prima da arricchire. 
cioè uranio naturale che ver
rà e lavorato > a Tricistm. 
nella valle del Rodano in 
Francia. L'accordo, che rive
ste particolare interesse ari 
che per gli aspetti commer
ciali, garantisce lo sviluppo 
dei programmi elettronuclea-
ri ENEL. 

Allo scopo di offrire sem
pre un servizio miglior», re
centemente l'ENEL ha messo 
in circolazione cinque volu
metti che hanno il compito di 
spiegare agli utenti come e-
conomizzare i consumi. N» se
guiranno tra breve altri cin
que che svilupperanno il te
ma delle varie applicazioni. 

Il fabbisogno di energia au
menta quotidianamente: la 
ENEL si adegua alle eMgen 
ze. restando in linea con i 
tempi. 
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